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SDQVA BIASGENZA LATINA 
Biiii ilissi (Jiorgo Renard; U stretti 

A\ mano sinoara e cordiale che ai 
scambiano oggi i magistrati supremi di 
Francia e di Italia, segna l'aurora di 
ona rinascenz.! del tutto domoeratioa. 

Segna l'uriontirHi o l'iicamminarsi 
dni popoli «l'-'O l'id-alo loiitono, ma 
oramai viaib.lo tra le njbbio dell'avve 
nire, di una Federszooe europea. 

Alle grida ontus'ttstiohe di salato 
che nella grande città si innalzano ai 
Sovrani d'Italia, e dalla grande oittSi 
si espandono ai piU remoti lidi, fa ri-
soontPO r inno di vittoria eh» può es­
sere innalzato in\\& Demooràsia d'lta\'m, 
al cui lavorò e alla cui abnegazione A 
dovuto II OJmfimento di tale sogno. 

E sogno e non altro ohe sogno ap­
parve infatti quanto oggi ai avvera. 

La visita del Rt d'Italia a Parigi, il 
viaggio di Loubet a Roma, suggellano 
la naturale amicizia dei duo popoli 

Vittorio a Parigi dimostra chiara-
m;uta quale evoluz'one abb a oggi se­
guito la tripììco alleanza: Loubet a 
Roma cancellerà le ultime illusioni di 
quel Vaticano ohe lungamente sognò di 
trovare nella Francia il braccio delle 
suo vendette. 

Furono tristi e memorande le gior­
nate di battaglia, piene di i&alinaonia, 
di ire, di livori, di odio, di oltraggio. 

Nessuno dai' nostri gi-andi fu allora 
risparmiato ' Furono chiamati « fran­
cesi d'Itali», Grajmi d ' i s t i , venduti, 
parricidi» qaolli ch« avevano la giu­
sta vis one, che amavano veramente la 
patria — quegli aomiai in una parola 
ohe anmpro furono Eautori dell'amioiaia 
francese. 

La grande anima di Felice Caval­
lotti freme oggi di g'Oia, poiché a Lui 
si deve sa Fraocesco Crispi, strumento 
cieco di Bismark, non è riuscito a lan­
ciare l'Italia, contro la Franala. 

E allora si parlò di oro straniero, 
di oro francese, e si lanciò, majta^ii^; 
mante ra,oon8a che i capi 'dèlia, Dimo-

' craz's, con Cavallotti alia testa; si tea-
sere venduti allo atran.oro 

Ma nessuno piegò, nessuno cedette, 
nessuno fu vinto. 

Ora noi assistiamo al trionfo che 
«ostò tanti braii di anima. 

E bene glastàmente il trionfa doveva 
essere riservato al giovine Re' la cui 
opera si dimostra ogni giorno p;ù effi­
cace e lodevole 

Anche sotto questo punto di vista gli 
inizii dal regno di Vittorio Emanuele 
IH sono felici. Egli compie con questo 
suo viaggio, il trionfo della pohtica e-
stora caldeggiata dalia Democrazia. 

Ancora una volta la reaziona sente 
che — in regime plebiscitario sàvia­
mente compreso dal popolo — « le i-
stituzioni » non sono più patrimonio e 
monopolio suo. 

E ancora una volta gli entusiasmi e 
gii avviva della prammatiche dei circo­
letti « monaroh'ci » . . si abbissano di 
un tono . 
• La rinascenza latina è rinascenza de­
mocratica, essenzialmenta, 
• La monarchia ohe lo . ha compreso 
non può più s'ervire ai fini e àgli inte­
ressi avari del moderatume. 

, F e m n "Minisìbeiio del Lavoro,, 
Una proposta di tuzzalli 

Una lettera dell'oo. Luigi Luzzatti 
nella rivista L'Italia Coloniale tratta, 
dei trattati' del lavoro ' dei consolati 
del lavoro. 

Luzzfttti'BosttetiB l trattati Ai lavoro 
che dovranno garantire I lavoratori 
emigranti e ohe dovranno, essere un 
complemento di quelli di, commercio 

Siccome l'Italia fornisce il maggior 
numero di emigranti, si pottrubbero 
compensare gli Stati esteri con favori 
sui dazi commerciali. 

Luzzatti propone l'istituzione di. oon-
so'ati del lavoro ove i nostri emigranti 
pjssano trovar aiuti e consigli. -

U Commissariato detl'emigrazioae do­
vrebbe curarne ristituzione, 

Conclude. raocom>tndando. l'istituzione 
di ne M aìster'o del lavoro, basato ..'sul 
Gommiiaariato dell'emigrazione, sull'Uf­
ficio del iaVòi'O e si i le assicurazioni 
spij'iaVi, . 

Il Consiglio sapariore dsU'istinzione 
Scailulti e nuovi elotli 

L'on. Nasi ha convocato per il.20 
corrente il Consiglio superiore dell'i' 
àtruzioae 

Sono scadati du membri del Consi­
glio superiore dell'Istruzione i profes­
sori Csrrati, Soialnji, Nulo, Laudis', 
Fracoaro'i, Squitti, Panzacohi e Luciani 

Lo facoltà ncmirarono Leonardo 
Bianchi di Napoli, Nbvaro, ,di Geno,va, 
Rolti di; F renze;, SÌMfiqiji ù}'i:^mteA 

Il Ministro dsiriitrttziona ha nomi­
nati Camerano di Torino, Palila prov­
veditore agli studi, Bauti doconte di 
elettrotecnica a Roma, Mortara eonst: 
glièru dt Cassazione, Ganavari e Sergi 
di Roma, Pullè'di Dologoa. 

Il ministro ha chiamato a far parte 
della Criunta dei Consiglio i professori 
Faille, Banti, Mortara, Sergi, Pullè, 
Lustig: i professori Canterano e Ca-
navari occuperanno i posti lasciati va-
oantl dai o'ompiaiUi professori Bonio e 
Mestica. 

— t-^k I ^ 1 . — • ' ' ^ -

La visita dello Gsa; riianàata 
'lemoeraxia - - organo dell'on. 

Intoipessi e c r o n a c h e provìnciiBli EL "QUARANTEVCiTT 

(DaU.1 
Sacchi). 

Sembra rimandata a tempo indefi­
nito la visita dello Cxàr di oorteso 
ricambio al Re d'Italia. 

Noi che abbiamo sempre sostenuto 
avere queste manifestaiioni intema­
zionali oaraltere ili rlavvìoinaiAentò 
fra popoli e popoli — lodipendeote-
mente dalle persone dei Capi dello 
Stato e dalle forme istituziopali dei 
loro paesi — non possiamo rallegrarci 
di questa ritardata intesa di raipporti 
amichevoli che non hanno nulla a ohe 
vedere oolio ozarismo; rapporti gid ce-
mootati oolla vicina repubblioa fran­
cese. . ,. . , . , . , 

Bppérii"ci duole d ie - In inconsalte 
manifestazioni di una esigua minoranza 
abbiano potuto premere in guiia da 
rendere difflcil» quella sperata risolu­
zione del p oblema di scambi commer-
oiali, che poteva avviarsi in seguito a 
questo fatto saliente di politica èstera. 

In ogni modo a noi sombra che sia 
mancata quella energica farmazza nel 
Qo^^erno per impedire una aopraffazione 
di pochi, quando la maggioranza , degli 
italiani — pur deplorando ohe lai Ras 
sia si trovi ancora in una sondizione 
assai inferiore di civiltà, .e perciò sot­
toposta a un regime di.compressione 
dolorosa — da questa visita si poteva 
ripromettere un migliore assetto delle 
condizioni economiche del nostro paese, 
specialmente a vantaggio del mezzo­
giorno che, in seguita alla chiusura in 
Ungheria della esportazione dei nostri 
vini e delle nostre uve, avrebbe pò 
tuto trovare una via di espansione 
commerciale nella Ilussia, mentre io 
catnbio il mercato granario italiano se 
ne sarebbe avvantaggiato. 

• — ^ - , - , ,-W-,-»-HM- 1 • ' 

C i w i d « l e , 15 - - Un burbero. ~ 
DHI Mestre Angelo, inquilino deli'afHt-
taletii Costantini Pierina di borgo di 
Ponte, si ' ribellò contro una povera 
vecchia, ohe pratióa la casa della Co-
ataatini, e la percosse. 

Il Del Mestre, ohe è un burbero, e 
che ned trova pace in nessun luogo, 
considerava la poterà vocohia per una 
strega, e la perseguitava continuameoto. 

Venne cacciato di casa., 
Grave notizia. >rm-ill gindioe di Tri­

bunale dott GoggloM, qui in villeggia­
tura, trovasi gravemente ammalato. 

Angariamo una sollecita gnaFìgione, 

9 - D a n l a i « t 15 — Cooo della So-
oìeli operala. (0. B) — Ieri sera nella 
seduta del Consigliò sì stabilì: 

) . Di aderire aH'lqvito della Sooietii 
operaia di S. Vito di assistere con ban­
diera alla sua' festa del 18 corr, 

2 II Consiglio' deliberò poi di non 
corrispondere il .tussidio ad un socio 
affatto' di malattia cronica e ciò in basa 
alle disposizioni dello Statuto. 

!3.-Veane approvato il conto consuntivo 
del Sodalizio por l'anno 1902 colla ri­
serva di sottoporre all'assemblpa 1 ri­
sultati dei conti anteriori dal quali 
risalterebbe ab ammanso di lire WO. 

i: Si stabili d'eBolndere tutti i soci 
morosi da oltre un anno. 

T«i*o«(itAJ tS — Per !a stourezza 
del pubblioo. - f La passerella sul Tórre 

ter ottenere dai presenti Camici un 
qualsiasi cambiamento nelle loro abitu­
dini, e che si determinino a non emi­
grare in massa lasciando alle donne 
la grave soma di ooltlrarb i tbi'o oam' 
pìcelli, di migliorare i prati, il oaiei-
ficio eoo. 

La maggioranza della popolazione 
oarnioa ha l'inveterata- abitudine di 
emigrare; essa è usa abitudina atavica, 
ia quale non si può vincere se non 
educando con grande cura ed assiduità 
lo nuove generazioni. 

Di poi, nella Carnia, havvi una specie 
di oligarchia strapotente, che arrioohlsoe 
dalla altrui emigrazione, somministrando 
a'oradito gi rimasti quanto -abblsagna 
loro salvo.'a rimbar»argi 'al ritorno de­
gli emigranti. E non è certamente fa­
cile a' vincere codesta classe di sovven-
zionatorl, i 4uali ritraggono tanto utile 
a aontlnuare in tale andazzo.' 

Secondo me, la prima cosa da farsi 
per la Gamia sarebbe di pensare 'ar-
gamente e seriamo'ite al rimboschi­
mento, non in m'snra cosi ristrétta come 
fa ora il Governo. Una ' legga ' sevèp,i, 
pratio», ed immediata è il dovere fra i 
p'ii sacrosanti del Parlamenta. Dico im­
mediata poiché è ùrgente di riparare ai 
danni dei disboscamento di giik avve­
nuti ed in via di co&tinuaziose cre­
scente. 

Innanzi di proporre, di dìsCatere e 
dì rendere eseoativa una savia 

!l 

fra la Filatura a.la strada d i . Ciseriis 1 forestale, allo scopo di porre' nn 'ar 
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(Celìaboratione fil Funu). 
Continuaz. Y. Fi-iuli n. 244 e 345 

Tutti corrono alle barricate meotra 
Nugent pianta il campo in vista di 
Udina.. 

Pieri Corvatt monta di guardia in 
Bordoles la notte del 17 aprilS'moutro 
il capo'-ad i eompftgni bev'òito e gio­
cano nella vicina osteria, e Pascal, 
prima Sentinella, si ò pacificamente ad-
dormea't'ato 

serofad sott ol feral. 
— filò, drfétraiBtUi Pa.«ioual? — Khm, jo 

, , ' . • [no duar.... 
t-̂ ' Jijvìti'i'Bnl-'Sj '̂''iSa»6M(iii(!;.iiints indanr, 
a l'iii-mi 1 ~ zitto, e (ihalimd tal' dar 
— Ali sosti! tu, Corvatt ? —'Soi ,io sigur.— 

— Bossol culi tal Ired. bea^l tal siour 
mi Mi tilbar(i'zir,ad iii,tal tabar — 
— St BÌ va bèlli Io resti riii; va pur 
a disvelati dongo '1 ftgolar.... — ' 

.... E la lui'O taronde spassizzave, 
tra i voi di niil, e la disott, spauros, 
Un lusoi-utt rosaitt mi dm'iave. 

El gao, pinsir al scolava al svolava 
a gnotnl.vio ; e' batevin lis dos, 
alore, a 1» eitad e' ronohizave. 
; U dlclotto aprile (martedi santo)'«4 
i sucaessÌTi merooledi e giovedì con­
tinua l'assedio, ed il venerdì santo 
l'arclvesoovo per le strade 

H l'i dade la so benediiion 
ai soldads, ai oanons, cs baricadis. 

Benedicite, Domine — 0 Signor, 

I H O R I E N T E 
Si ioroiia da ìeiànnia gawra o alidJdaatnie 

Notizie dalla Bulgaria recano che au­
menta lì malcontento, giit fortissimo 
contro il principe Ferdinando. 

I giornaii lo attaccano nuovamente 
con estrema violenza, aooiisaadolo non 
solo di azioni' aoti-costitiiziooali, ma 
anche di aver tradito l'idea nazionale 
bulgara. Nei circoli russofili dalla Ma 
cedonia sì dice che l'ulteriore perma­
nenza del principe Ferdinando io Bui 
garia .sarebbe impossibite qualora fal­
lisse la missione, di,Naciovich.,In que­
sto caso il principe dovrebbe ò dichia­
rare la gaerra alla Turchia o abdicare 
a favore del Aglio', 

è un ardito lavoro tecnico dagli iqtel-
ligenll e dai ' profani ammirato assai. 
Tuttavia si è' notato da molti che la 
due travate metalliche non garantiscono 
BufScientemante da ogni perìcolo, es­
sendo troppo larghe le maglie del pa­
rapetto. ' ' 

£1 poiché 'il pasiaggio da qualche set­
timana è stinto aperto al pubblico, vi 
ricbiamiamo- l'attenzione dell'egregio 
sig ingegnere Zasolettl, direttore dello 
Stabilimento-, certi ch'egli provvederti 
con sollecitudine acche le travate me-
doBÌma siano munite di un reticolato 
che nella possìbili caduto, speciiimenta 
durante i tempi piovosi e durante 1 geli, 
impedisca i l . precipitare nei torrente. 

Goal pnfo' il Comune di Ciseriis do­
vrebbe-aprire fra il ponte e la strada 
comunale nn passaggio. più comodo e 
meno pericoloso di quello attuale che 
dal ponte conduco a Tarcento. 

Tenebre nell'Ufiloip delle Poste a 
Telegrafo. — Da parecchi giorai l'Uf-
dcio'Postale sì trova al buio nelle ore... 
oscuro. Appena una debole fiammella 
di petrolio rischiara la stanza d'Ufficiò, 
mentre aall'atrìo destinato al piibbiìoo 
la distribuzione sì fa proprio senza luce 
affatto. 

La causa!... Si dice che l'Ufficiale di 
Pasta pretenda l'illuininazione gratuita 
da:partei4el Comune.. --

I (agni souo generali e duraao troppo. 
A ohi spetta di provvedere? . 

Il Torre. 

Caleidoscopio 
Vj'onoiuaatllco —Domani, 17 ottobre, 

S. Edvige. 
Kffe iue i ' lde aiariea 

IS ottobre 13C4 
Sulle fosso di Spilimbovgo. '•— Valter-

pertoldo.od Biirieodi Spilimborgo vengono 
dal patriarca Ton'iani a dal Parlamento di' 
cliiavati t'olloni e loi di morte. (Aniiw re­
gesto fahl/rimria Duomo Smliìnbeygo), • 

Dico il Manzano^ (Annali 5 p. <il3) ohe 
il loi'o proooàso ò intoresaanto per molti 
atti ciii'ioai. Ter particolari foil. Ai})', {Vrim-
gipam, Inv. prof. Pirona. 

dalla Gsssaxione ili Roma 
Contro la pomogiaUn 

A proposito di cartoline illustrate 
sconcie. 0 sporche, , la Suprema Corte 
di Rom'a ha affermato la seguente mas­
sima; 

«Assodato olio talune cartoline esposte 
in jubblipo ed.otterte in, vend'ita' rappre-, 
Bontaivo. la'ripvodu74pne fotograiìoa di doline 
pressoisoliè ignudo è sólo riooperlo da una 
inagìia Hottiiissiraa rjun.si invisibile, in poso 
voluttuosamonte ardito, alte a dext'ire mt-
tivì pemiefi, 'bene ni niìém il 'delitto di 
oltraggia al pudore y., 

L'.Antoritii di Pubblica Sicurezza, 'cui 
è affidato il compito di provvedere 
anche alla pubblica ,moralitii, col se­
questro di queste cartoline oscena che 
spesso si veggono esposte al pi^hblico, 
coi relativo procedimento rimuo'ya'de­
finitivamente tanto scandalOg'che offende 
il pudore e provoca ' la gioventù a de-̂  
tinquari:! 

Il monito del, supremo oolli9glo sia 
d'incoraggiamento ora ad andare in­
nanzi arditamente in questa opera 
salutare. 

Ferona ^QÌSÌÌQQB di grasde intaiasge 
ne l la C a r n i * 

(Collfiboytixione al KRIULI). 

Ho- letto con atteoziotia vivissima 
l'articolo del sig, A. Measso, dal.titolo 
«'Prati e pascoli in Carnia» (Friuli 
11 ottobre a. o. N. 242). ' 

Quanto l'egregio A. espone sulla con­
dizioni della Gamia, della importantis­
sima zona montuosa di questa nostra 
Provincia, è pur troppo più che vero ; 
ed il quadro è fedele. 

Se,- fra le popolazioni della pianura, 
fra quelle che abitano i monti, si pen 
SBSse seriamente non solo all'oggi, 
ma anche al domani, di quanto avviene 
sui monti Gamici, e su quelli di tutta 
Italia (per due terzi montuosa), tutti ne 
proverebbero uh vero terrore. 

Le tprro che vestano le'nosti'o.mon­
tagne, per l'imprevidenza degli uomini, 
non più lentamente, un po' alla Voita, 
ma con celerità crescente precipitano 
a colmare i letti dei nostri fli^mT, a 
coprire molte pianure, a desolare, mol­
tissimi campi, lasciando le nude róccie, 
brnlle, improduttive. . 

Unico rimedio à tanfa jattnra è il 
rimboschimento dei monti ; ma invece 
più ohe a questo, si pensa alla disti'u-
zione inconsulta dei pochi ancora esì­
stenti. 
' Non ripeterò qui il campléssn dei 

benefici - del bosco. Ciò è stato più 
volte dimostrato, benché inutilmente, 
poiché non vi ha sordo peggióre dì 
quello che non vdot aéntlre. 

Ciò che' m'induce a dettare queste 
righe é il desiderio di aggiungere al­
cune idee a proposito dell' articolo 
del Measso, in oiò che si riferisca 
agli òttimi suoi suggerimenti alle pq-
polazlonì alpestri delia Carnia. 

Non é sperabile, o ben poco, di po-

glne alla aviditli colpevole del disbo­
scamento, provvisoriamente sarebbe di 
tutta necessità promulgare onai legge 
di catenaccio par salvaguardare tutti ì 
boschi esistanti. 

Le-mezze mÌBUre, come piacciono a 
molti in Italia, sì risolvono a danno a 
non a vantaggio delia cosa pubblica. 

La legge proposta dal Baetelli, ha 
destato proteste ed ilarità ; eppure ac-
cenha all'importanza somma dei prov­
vedimenti immediati a favore del bosco. 

Si aiimlol reocadenta, ma -non si pro­
testi e non si rida in argomento tanto 
grave. 
- Quanto poi alle conferenze indioate 
dal Measso onde istruire i Gamici sulla 
ntililii grande ohe né Vivrebbero dalla 
pastorìzia e dal caseificio,'"si facciano 
pure, ma si otterrà ben poco.' Però é 
sempre meglio fare qualche cosa di 
fronte l'assointo abbandono in cui si 
lasciano quegli abitanti. Se mai da tali 
conferenze, tenute con buon metodo, con 
cognizioni pratiche, si poteese ottenere 
DU po' di tnsigglor cura del bestiame, 
del prato, e l'abbandono della colttira 
dei granoturco ovunque non viene che 
rare volte a maturanza,. sarebbe già un 
grati bene, che non devesj trascurare. 
. In passato io pure scrissi parecchio 
contro la coltura di codesto cereale 
in Cernia, ed a favore invece delle le­
guminose, e del luppolo, ohe dovreb-
basi tentare. „ . 

Mi auguro che la propaganda ripresa 
dal Measso contintti, e ohe molti altri 
vi partecipino, e òhe i Camici danarosi, 
(e ve ne sono molti) pensino ad atti­
vare qualche ìodu^tria sul luOf{o, onde 
cominciar a trattenere una pane degli 
emigranti. , , 
[ Il Gamico, che fio da ragazzo non fa 

che emigrante, non é da credere che 
di pulito in bianco si faccia agnooltore. 

Quindi l'occupazione industriale può 
sola essere efficace nei , trattenerlo in 
paeso. In seguito potrà divenire anche 
gricoltore, specie nelle nijove genera­
zioni.' ' M. P.'C 

benedit, bonedit oliaste oitad« 
iait. olio iresistì cuintri Vinvasor. .' 
, E la fole, ohe intor, intori'Steve, 
oiin sintìment di li3de e.libertad 
— Amen, amen — di our e' rispuixidDve. 

Il cathpanon dal domo ohìama, al­
l'armi. ' 

Il vecchio Grivor, febbrioitante, e 
desolato, è seduto rioiqo a lijna barri­
cata;. 

— Buine aorp Grivor. — Oh bniùe s^re I 
— Ce falso bandoiiad culi to strado 7 ' ' 

0 Btais ^ooberi. mi par, vesune oiere,... 
— 0 scolti 'Ohe' pkanipana diaperade.'... ' ' 

e comincia il bombardamento della 
ci t tà: ' ' 

In miazz a lis tcuadis, ' ai hots lents' 
dal campauon dal- domo, un ' gnoi bordell 
d'armads,' di spaveutads,' di rucbolentg'. 

Ma ol oampanon, 9 amia, el campanon 
dal domo, su tal aour, in ult, in alt, 
come al suuass di muact: don! doni don! don! 
BUS moteve tai nsss mo fred mo fhald, 

o,la so V08, e k vos dal canon , t, 
cho'al coutraslave al prepotont ansalt, 
fevolaviu di iiatrio Q relig'iOn 
doi sitttimoiits, l'un come l'altri sald. 

0 amis, untis, p jerjn'dutia, dqs " 
V03 di>popul ohe al orod 0 atte al'èoorabatt, 
patriotic tal cSrereligios.... 

ma la vos dal oaiioii no è t'uarto avonde, 
ma la vos de ^bampane e stono alfatt, ' 
la' nostre libortad j~ò laoribonde. 

Zaccaria Rampinelli, con una canno­
nata, uccido par errore un messo dal­
l'esercito austrìaco ohe chiedeva la 
resa, e' no ferisco altri due. 

1 cittadini temendo vendetta chiedono 
pace, Caaran e i suoi «compagni vo­
gliono guerra, le aulorità provvisoria 
tentennano . .. 

£ oasi passa la notte -dei venerdì 
santo (SI aprile).' 

iNel sabato il vescovo- Brlcilo con 
altri cittadini si presenta al conte No-
gent por offrire la resa. 

Quasi la aorta do oitad. adita 
,j-è deoidudo ; la oitad si plèo 
ai so dostin, la 9!iarte ò sotoscrito 

Il sistema Turohi-.Brunà 
per le oomunloazìonl telefoniche 

Proseguo con eccelleota risultato' 
sulle due linee telegrafiche Bologna-
Ferrara e Topìno-Vot'oelli l'esercizio 
telefonico col sistema 'l'archi Brune per 
lo sdoppiamento delle correnti. 
" L'ing-'Tiirohi si trova attualmenta a 

Londra per organizzare .rapplicazione 
del suo sistema alle comunicazioni tele­
foniche inglesi, avendo quel governo 
adottato il sistema Turchi Brune. 

Al suo ritorno ,si faranno in Italia 
altre applicazioni di maggioro portata 
di quelle che già funzionano. 

]ja Domenica del Coss:ie£e — L'ultimo 
numero delia l'amenim liei Coniere illu­
stra in duo grandi tavole a colori i curiosi, 
fatti cui h,in dato luogo la birae di unpar-
rooo all'jVi'ondla presso Napoli, 0 uu t'e-
l'oco cointiattimento tra una tigro 0 un 
loono a Firenze. 

Contiene poi ; fi viaggio dei Sovrani d'I­
talia a Parigi (;! illiistr.) — La piizzia 00-
Eiunioata — K'Espoaiaione di 'irdine (4 
illUBtr.)— Una lucrosa industria feinminile 
(1 illuatr.) -7 'S . Kosaore (B illustr.) — 
jiui la oonunu.aziouo dol romanzo ; « Pirata 
in goiinallo» (53 illuati'.) e lipUa novella 
f Villa Sacra 3 —,1 ooi).9Ìgli dol jiiodico, 
V'orni, Spigoiature, Gìuoniii, oco. 

Ma Vatri e Rampinoli 0 companie 
no la iutindin cussi ; — Oliel si minvhonel 
«nin a Osov oiiii eliesto artiglierie, 
Hi 9ÌialjiriiL a Puarte di Qlcmouo ! 

•«'llii salud ti me mari, e 'a-Glvo-poraono 
olio tiut mi stovo a cii, e vio e vie,... 
Solt la I0/.0, pojad a uno colono, 
l'ere Orivor in gran malinconie. 

« Puar veglio! Al veve une ijhative oioro, 
e (il fldsavo.... al Cs.5ave sul i;liisi;'liell, 
forsi pe ultime, volte, la bandiere. . . ' 

Ija ritiravin propri alore, lui. 
eun devozion l'ìl tirod iCt il 9liapìolI 
e da cheli dì no lu ài vi,dud mai plui. 

Cosi finisce « SI Caaraotevott ». 

E i 'difetti? ' '' * 
, À bleons! ~ Ma lo non no .yoglio 
sapore — mi piacciono troppo 1 pregi. 

Del resto sicc'omél discorrendo col-
l'apaioo Michelini molti mesi addietro, 
mentre. l'opera sua vèaiva prendendo a 
poco i poco forma e colora, nph pochi 
amici suoi 'avevano espresse le loro 
critiche, speiiso anche acerbe ; e sic­
come il Mìclielìhi stesso — un po' sciier-
zando nn po' forse piccatello anzichénò 
— ha Voluto farsi la barba da sé; io 
commétto ora la indiscrezione di pub-
biioare la sua autocritica....:.,.. Peggio 
por lui; perché il sonetto, Ditttato gììi 
alla'buona di Dio, é la peggini'o in-



IL F R I U L I 
m iamìa chu potesee aac\re ilaU'itntioa-

mora di un corvello di poeta: 
7J1 'f^kaipoiatf in piazzo Oyntarìité ; 

\?, W(/e fìtti Con-id cho oambin nom 
prime da l'oro ; la bonodiaiori 
de bAndiero in zardin... SÌÌ hi folmc; 

ol nostri Ucci! d'Italia oho al epnflno . 
cui Judri (o òdio Burlalo o Monfnlcon) ; 
ìa moni cho cambio.... scss a l'ocasiou 
tiriteris o l e lìi d'nn'nrt nop fino; , , , . 

ciartis porauliB strambis,^ fur di UH,, 
ciarli». nii^i«riii In '̂niî iliì?'* l'n^i't''... -, "i 
a titul diSgiitfJa^Ifié'W thlfàn.,.. ' 

Kco, 90 mal diflnUUl tu pfts, 
(aenzo oontà qualolii nitri bcoanott). 
lia pcf,'his tos, 0 guo «Cuarantovott». 

, , xfjine, 21 agosto'inoal' ; • . ,, 
EMILIO DAL BQ •• 

— t ^ • H i-t-ti 

UDINE 
{iì telèfono d«\ Friali p(»rfa il numtro 911^ 

Il Cronifta ' è a dispuisione del pubbliec ifl 
Ufficio dalfe 8 alle 40 ant. w dalle' ie allò i8.) 

INTERKSSl DlVICl 
Par la piossima sessione Goosigliaro 

Fra gli arjjomonti po^tl all'ordine 
del giorno por la p'russinia séssiono con-
sgilnre'(21-22 ooi'r.) abbiamo; 

I. Devoluziono dell'indi nnitil ricevuta per 
lo osproprìazio'ni dol Consorzio irrifjuo ]\Ion-
lalconono alViimpliamonlo dol, Tabbricato 
in via della Tosta a'Monfalcpno. 

II. Vo'ndita di «n tovfeno quasi storilo 
vicino alKi Stazióne Ferroviaria di Jlonfal-
coiio e di quattro dasolto in Monfalcoiio 
stesso il cui r!(ìav.ito è da deVolvBrsi pdr 
10 scopo stoMo di oni l'oggoiAo T. 

Dalle ' rela2loAfl, ' in-proposito, del 
Sindaco Petisslni 'al'CoMiglìo, togliamo 
là seguente prima I^arte: '" 

La CommUsiòiié ' AniminiStrrfriqO' elei 
Legati deliberò di rialzare di' nti piano il 
liibbrioato dotto Oantinone in via dolla 
Posta-in Monfalcono, ondo renderlo* affitta* 
rccoio, mentre-'oggi'è'quasi inservibile e 
eia sopra progetto doU'ìng. Lorenzi 'con un 
preventivo di spes-i di corone SSiOOO.OO. 

Boliberil pure di provvedere' all'amplia­
mento della tinaia-o-^rnnai deila-easa db-
rainioale in Konold .<U Itonfalouiie -onde 
(allocare i .generi ohe llnoi;» si ijLopqsitnrono 
nói Caiitìnòno sùdilolto,' prèvòntìvand,o una 
spesa di corone 8000.00.. , ..^^ ',; ' 

Por q*iii\ste'-d(io opéro'd'nr'gehM .a'cui 
veri'ebbe-''{i't-o*veduto ' gràdnalmente'ìn cóÀ-
formitA alle sommo disponibili por il eóni-
plessivp, .importo pî oventivci di .porone 
40',000.Ó0, ora, sppo dis|)onibi.li quale t'ondo 
patrimoniale . corone ".IO,000.00 incassato 
dal ' Consorzio' Aq'qiio,.'dell'Agro Monfaloo-
ncse. Altre corono 4000.OQ circa vorranno 
incassate' p e f l e ' rimanènti' espropriazióni'. 

Manclierebbero dunque quasi 20,000 co* 
rene e por̂ i-j3ali'A-/.ara parte di queste (da 
11 a 12 mila) Commissione e Giunta pro­
pongono aU'on. < Gongigiio la vendita- di un 
terreno quasi sterile in vioinaiiza della 
Stazióne di Mónraleòrie e diquatt'ro' Risotto 
in Mont'aleone,'le quali per la'-nessuna loro 
adiacenza e por le loro condizioni di ubi­
quità è 'cónservazìon'o non toniano di van­
taggio all'amministrazione. 

Per le altra 8000' corone si proY e-
derebbe in seguito, con quiilche altra 
modifloazione di patrimonio. 

Esili-del disastro di Beano 
Gli ullitpi feriti all'Ospedale Militare 
' All'Ospedale militare, ti'ovansi ancora 

lo cura, dei foriti ricoverativi in se­
guito al disastro di Boano; 
' Il 'oapitabo' Giuseppe Mìistràpasijua, 
i tenenti Signóretti e Bàrtoiocci, il ca-' 
poraié Oillberti, l'appuntato QaiìgODi 
ed i soldati Liàoatellp Pietro di Padova 
e Tajocobi' Pastinalo di Bargainó, 

Ancbe all'Ospedale Civile, sono de; 
genti'aricora 5'jferitl. ' ";' 

B a n d A o i t t a d i n a * Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, IO ottobre, dalle ore 19 80 
alle 21 sotto, la Loggia Mnoicipule. ••' 

1. Marcia <.Iolanda» Soorsone - . ' - ' 2 . 
Waltzer dell'operetta « Il giojoUo ritrovato * 
Jlonticò - - 3. Minuette' o itarcia Turca, 
Mozart — i. Invocazione o Tin. Ili « Gua-
rany » Comes - - ^. Sinfonia « Rionzi » 
Wagner — G.Poll'a «Flora» i'itini. 
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Dalia morte alia vita 
Romanzo originale parigino 

di 
O A X Ù b O JMUfeROU'VgHj, 

«ioni, masticando una cima di sigaro, 
l'eterno suo passatempo. 

Ribas spiegò nn giornale de! mattino 
che - aveva preso alla ferrovia e lo 
scorse rapidameute. 

— Toh — disse al conte — ecco 
uu trafilsttì cho vi concerie, aimeDO a 
qnanto credo. 

• — Date. 
— 'Vp lo' leggerà Ì9. 
,— Fate pare; ' , , 
— « I l mistero che pésa sulla morte 

« della disgraziata fiall'erlna ieW'Eden, 
« la Roseli!, non è svelato; possiamo 
« dare nondimeno ai nostri lettori le 
o primìzie di, ìtna Curìosp particolare, 

«Quella bella ra^^zza ohe tutti am-
« miravano ancor pochi, giorni 'fa, ìa 
« trasportata'in'un .castello, nel fondo 
< d'una provincia de! centro. ìSon pos-
« siamo designarlo'per descrizione. Vi 
«riposa adesso'ic una «appella-{spiata, 

Camera di Commercio 
Adunanza del 13 ottobre 1903 

Sunto del Verbale. 

. Presenti: Morpurgo, presidente — Bar-
dusco, vicopreBidante — Beltrame — flru-' 
-hioh — Corradinì — Dogani — Faelli — 
Galvani — Do llarohi — Muzzati — Orter 
—:;.KuaBÌ-.— Speszottt — Strolli. 

Assenti ; Eort (giust.) — Brunetti (ginst.) 
— Laohin (giust,). — Morassutti -— Moro, 
(ginst.) — Kaotz — Volpo (gfust.). 
— B' approvato il ràrbale della prece­
dènte adunanza. 

I. 
Comunioazioni della Presidenza 

l . i-egislniione- sugli sptriti; — 
Sotto gl'i auspici di questa Camera 
I distillatori e i oommercianti friulani 
di bevanda aicoolicho tennero un'as­
semblea l l |23 agosto passato por op­
porsi all'attuazione del nuovo regola­
mento sugli spirit-. 

Il regolamento, modilìcato dal Mini­
stero, ora risponde meglio, al voti<dol 
commercio. 

,2. Legge-sui Collegi di Probiviyt, 
— All'UIIloio oeiitrale del Lavoro, ohe 
cliisdera il parere della Camern, si 
presentarono le. osservazioui e le pro­
poste più volte espresse dalla Camera 
per. la- riforma d<)lla legge .sul Oolltigi 
di Pi-obiTiri., . 

3. Serviii marittimi — Alla Com­
missione Reale pel servizi marittimi ai 
rispose trasmettendola i voti della Ca-
iiierfi intorno ai detti servizi.. , 

•4, Maneania,di caffi. ,— Si insi-
stet.te.nel 'reclamare contro. la maa-
.oanza di carri .galle linee del Friuli 

6, Biglielli d'andata' erHomci. — 
SI ottenne ohe .fossero istituiti, in 
via di esperimento, biglietti d'andata 
e ritorno fra Venzone 0 Cbiusaforta e 
viceversa. . . , : 

Si insi8tette,,ma inqtilmedtei per l'at-
tu|izione,del biglietto cumntaVivo d'an­
data ,e .ritorno fra ljdii;ie e Venezia per 
la via-dì .S. Giorgio, 

6. Tassa..d'esexaiiio, e.rivendita. 
— Si d.iedero..alla.Prefettura i pareri, 
prescritti dal regolamento, sui ricorsi 
presentati da alcuni contribuenti. 

'i', Conferimenio di medaglie. —. Si 
concessero duo medaglie d'oro per l'U-
spo3i|!l,oqe,r!Sgiqna!.e 4i,0dlnt>; una cae' 
daglia d'argento dotiate e due medaglie 
d'argento per.la gara foderale di; Tiro 
a segno {tenutasi a .Udine durante l'E­
sposizione; una .quatta di lire 20 per la 
coniazione, di medaglie da • offrire, a 
nome delle Camere di commercio dej 
K^gno,- agli .italiani che saranno [ pre­
miati .nella .Mostra internazionale- d'i-
giepe a. Buenos Aires. 

, 8. Importazione di grano in covoni^ 
•^1 & < psproaso par«f<e alia Direziona .di 
Dogana, sulle ,ia\anze degli importatori 
di granji. io, cpvopi, esente -la dazio 
nella zona dl-conÀne. 

0. Vsi .mefQantili e jpeiH^iei —i Si 
dich'arO. L'esistenz{i di, aicuni usi mer-
Qa,ntlli .^.si esegàir.Qno perizie di merci 
in oontestaziooe. < 

IL-
Insegnametito Industriale '' 

Il presidente annuncia che il voto 
della'Camera.ha raggiante il'suo scopo: 
il Ministèro''consente che la Sezione 
industriale nel - R .latitato tecnico di 
Udiiio sia riattivata subito, purché gli 
enti locali concorrano in met&'dèlia 
itpesa pel suo mantenimento,' 

Il corso dalla sezione sarebble di 
tra anni-e farebbe seguito alla prima 
classe comune a tatti gli 'allievi del-' 
l'Istl.tutq, di guisa ohe la-' spesa com­
plessiva' di circa lire 8000 'non tortie-
rebbe necessaria che dopo trascorsi' 
due anni dal giorno in 'cui la. sezione 
si ripristinasse, bastando 1600 lire per 
il primo aijoo, non più di,4000 pel 

- suocessivo é la, cifra delle 800Ù lire 
sì raggiungerebbe soltanto a sezione 
completa coH'ultlmo corsa, dove a-
rranno' predominio le materie di ca­
rattere pròfossioiiale, spe«iill per la'' 

• — — M i l l i ' Il III - — b — 

-«in mazzo' ad un parco ìmmeìieo, ao-
«canto a a u a sorella Lorenza, la cui 
« terrìbile Sne ha -f«tto fremere tanti 
« spettatori, il giocoo medesimo dal 
< suicidio,della-Roje'i 

« Qua! drammi aconoscinto, quali se-
«gre^i it^tnghi Cecero nascere queste 
«scene, inesplicabili per chiunque pon 
«rie iios^iede .la chiavo? 

< Forse, non lo si saprj^ mai. 
«Tatto quello che passiamo dire,si 

« è'clìe questo' castello appartiene ad 
« una dònna gióvane e aventarata' i cui . 
.«antenati portarono alonni dei piìi 
« grandi notai di-Francia ». - -

'.Tidéati dii'Viinàoiaè si..inc'ròstaron0 
gli uni negli.altri.-'- •-' '•• 

— Ella era dunque là ! ' ;~ egli mor 
moro. 

— Che oastflllo sia voi Io in.lovinale ' 
'•— disse Campayrol al suo amico. 
I — La Jonchère. 
; — La credo. Ida come mài questi 
reporlers sanno tatto? E' una cosa 
noiosa, . l ieo, presto non - ai potrit più 
starnatare senza che se ne ' parli nei 
giornali. E questo si dhiama progresso, 
sacradio \ 

— Che dito di questa not i la? -7-
cblose Ilibas ai maggiore, 

sozHi'iP, e cioò la olìimiOA, ìa mocoa-
nica otijio»i industrialo, la eleltro-toonica 
e lì dMoguo di macchine. 

G a esisto, in gran parte, il mttc-
rialo accorrente. . 

Cancludu il pr'esidenio col proporro 
che la Camera dollbori dji concorrere 
con altri enti locai a-^o^tenbre .metit 
della spesa per l'istituzione e il maute-
nlniento della sezione ìndìisti'Iali*, e che 
q'MSta debba funzionare"noìi'anno soo-
lastiCo 1003;{'904.- ' - ' = ' -

BellratM dichiara cheiappfaverli dì 
gran cuore la proposta della presidenza, 
alla quale spetta il merito dell'utiio 
iniziativa, felicemonta riuscita, 

Oalvani 0 FaelH, avata spiegazioni 
dal pres.douto sui limiti dell'impegno 
che ìa Camera assume, consoatono nella 
proposta, la quale, posta al voti, risulta 
approvata ad uiianimitii. 

III. 
Doppio binario 

sulla lìnea Utestre Cormotis .' 
Ili presidente -crede giunto lì ino-

mtinto di promnovoro la cOAtrov '̂ono di 
-un secttndo binario sulla linea'Mestro-
Cormfns, e prosenta quBsfc'urdiDO vdel 
giorno: ; ' , ' • • • 

«Considerata ohe l'attuale linea 
Uilinn.Treviso-Venez-a non basta'al bi­
sogni del trafdco e oho i troppo fre­
quenti incroci dei troni, costituiscono 
un permanente perioolo, comela prova 
il.disastro di Beano; considerata ohe 
li doppio binarlo è imposto da ragioni 
commerciali,' militari, dì sicarozza por. 
sonale e dalla necessità di aemplilBoare 
il servìzio colla soppressione degli in­
croci ;. vitto che lungo tutta la tratta 
già,esiste la sede pel collocamento del 
secóndo .binario ,e cho il. reddito dolla 
ilinea sta per toccare il limite di 40.000 
lire al chilometro; prescritto per tale 
Opera; la Camera di co^nlmerpjo della 

• prà'̂ .ìn'c'ià di Udine fa v'b'tó'oH.e'al più 
presto sia provveduto alla CoWrUzione 
de! doppio binarlo da Mostre a Cormons». 

Dsgani e Mtiizati ajfgiungonu ra­
gioni alla; proposta; (ìaloaui e Pae\li 
raccomandano di associare al volo'le 
Camere di 'Venezia 0 dì Treviso. ., 
' La càmera, nnanimo, 'approva. 

iv ; • • , . ' . ; 
Magazzini generali ' 

i l\ • Prés'dente nterisoo ohe, su pro' 
posta dolld Fabbrica dì zucchero'in' S. 
Giorgio, di Nogaro, e.avuto il-'parere 
favorevole della Commiisinne dii vigi­
lanza dal Magazzini geneì'all,; la Presi­
denza addivenne, con la fabbrica, sud­
detta ad un accordo,-pel quale il 
magazzino doganale < fiduciario ^ annesso 
allo zucckeriftoia fu presa ia- affitto 
dal Magazzini'generali'della'Camera e 
fu adibito-al'deposìtd- dello'zacchera 
. Segarti dèi sohiariinonti. 

La Camera ratifica. 

-' ' y. 
' Stissidio' alla' Sduola- d'arte ' 

applioata all'industria in IWa'HIago'.' 

La Camera, accogliendo l'istanza del 
Muniuipio di Maniago,; appoggiata dalja 
Presidenza e dal cons. Faelli, concede, 
per l'anno 1904, alla Scuola d'ante ap­
plicata all'ind'jstria in Maniagp, un 
sussidio dì ìire 150. . • ., -

vi'.. . ' • - , , I •, 
Bilancio preventivo per l'annct 1904 
>' La Camera discute ì siHgoli sapitoll 
del bilancio, presentato 'dalla Commis­
sione. 

Si iscrive la soinma di lire 200 per 
iì «orsó,;laa>.ie,o ,,pii^tijjjji^ìiÌJosoclijlfti -fi^^ 
operai'éretrìcistì-da istitiifrsr pi-esso la 

; Scuola d'arti e' mestieri iii'^ Udine. Si 
! stanzia la somma di lire 150 per la 
Scuola di di.aegoo di Maniago. Viene 
iscritta, in via d'avvisa, la'somma di 

: l|r.o 260 per iniziare la sezione indù, 
striale nel il. Istituto tecnico di,.Udine< 

[ .sussidi alle sguole a.pplioate alle 
' a r t i \ed al commercio raggiungono la 
somma complessiva di lire,2950.. 
..SI,Iscrivono lire 200 por le Bopae; 

di pratica commerciale' all'esterp, liiie 

— DICO che la faccenda è seppellita 
Como la ballerina e che fra otto giorni 
se ne parlerà quanto .degli abitanti 
della lunfi. ', 1 

— Poitìers, cinque minuti di fermata 
— gridò uno della ferrovia. 

— Sicché voi andate sui Pirenei, 
Ribas? —; chiese yaunoise. . ' 
' — A meno che II ti-eno non deragli^ 

— E" voi;ò che voi possedete un ca­
stellò ? 

' — Fra Gauterets e li^.^ola d'Orlando, 
— Si chìam'a ? 
— Come me, Ribas. - , 
— Non l'avete'venduto? ' 
— Nouàvrei trovato acijuirenti. 
— E' ab'rtabile? 
— Dal' gufi 

, — Oh — di-.e Campayrol — al solo 
'pensarci vengono 1 brividi. ' 
' ''7Ì- E le terre? — continuò yannoìile. 

' .— Due 0 trecento arpenti' di riipi, 
di torrenti e di burroni. ,' > 

.— Cosa vi rende inttó ciò? 
: - Nulla. • , . , . " ' • • 
. ~- Ci avete gente? . 

' ' . ^ ' U n a famiglia, ^piarita e maglie. 
Vivono come possono, malisslmi). Inulta 
dò loro "e nulla chiedo. 

I,"j0 pop- lo Cimare d' coramorri) it.i 
liano all'o-stiira, lire 250 pur l'Unione 
delle dimore di commercio dol itegiio. 

Fissata la tas^a sugli esorcciiti in liro 
2007121, con una. d in'nu-jiono di Uro 
4331 rispetto alla tassa dui 1903, la 
Camira approva In complesso II pro­
prio bilancio preventiva per l'anno 1904 
in lire 40O63.4'4., . , . 

Approva quindi l M'ano'o dil f..)ndo 
ponsian -in lire 161SÌ. 14, . . . ... ., , .^^^ 

Nòmine. 
L'on Morpurg.) viene t'ioletto a far 

parte della Giunta di vigilanza del R 
Istituto tecnico di Uiilne 

La aodnta ì> levata, 
n Prosidoiilo 

-MOItlMJROO 
Il Sogrotario 

(}. VaUnfiniii. 

I fiazionisti contro il oaio del pane 
'N-ftle' fi-ttzionr, al pari che nella ciftèi, 

6 vlvÌ3»iaio il malumore cintro il prezzo 
a'tijsimn,'sproporzionato a quello del 
fromento-, nerf]ualo'»i mantiene il pane. 

A Cust'gnanCo poi questo malumore 
1̂  l'orse raagnioro che alti'Ovi>, poiché 
l'unico bonpile o' ohe vi portò il dimi­
nuito prez'iio'dol grano fu il riinpiccin 
limoirto dol giti si minuscolo pano, inal­
terata il prezzo. 

Alcuni 'di quei frazionisti, stanchi di 
pazlontare, furono lori il Municinio, 
dove furono benevalmento accolti dal 
Sindacd Porissiiìì .é dalt'ii.s8pssare Cu-
molil^;^'df^^P.ti<iin'AiiUoi?a lagbij' suggo-
rendo l'impianto a Cus^igqacca di un 
(orno rurale, sullo stampa di quello 
obes i bone funziona a lioutauzioco, 
del quale potrebbero poi usufruire 
ancbe gli altri frazionisti. 

Il Sindaco fece loro osservare come 
prematura fosso questa soluz'one, tanto 
pijìil..ol^e.il .neo.asa.essore JVIattioni, as 
sleme 'ad apposita Commissione, sta ittu-
diando il modo di risoWero l'urgente 
problema. 
. ,Cun l'allUmnonto cho i lor giusti lagni 
saranno tenuti premonti, corno preisnt>i 
sark, ève^t,Urilpion,te,tetn-jtn la loro proi 
posta, quei frazluniati, se qei-andaroao 
so'dd'sfalti. . ' , , : , 

La pompagnia Comioa Udinese 
darà una recita,'•traar.dinaria a S. D.i 
njale,,'rappresentando: Un l'è poa e 
dai ^on masse, 'dell'avv..'.,L<)iteinburg 
e III farsa: A l'ii fan. e al,disdi no 

Por lo signore a. signorine ohe in.* 
tervcTi-anno alla serata vi sarà il|rogalp 
di ana, splendida palma di fiori fruschi 

ClunAoi^Aaì !<!''aperto'il concordo 
a due' grazie della Commissaria Uc­
celli». 

•Il' termine peróntbri'o per presentare 
le domande; da consegnarsi all'Ufficio 
Muuibtpale di Udine, àca'le nel giorno 
31 ottobre 1903 ' 

Potranno aspirare 'à' dettò grozie, a 
sensi dell'art. 2 dello Statuto orgànico 
della Goibmìs!)aria, le fanciullo che ab­
biano' i requisiti .valliti dagli art 12 e 
18 dello Statuto medesimo é che un 
apposito manifesta della Presidenzii 
specifica. - ' 

Il conferimento, delle grazie spetta 
al Consiglio di "Amministrazione della 
Commissaria è' si intende subordinato 
alla condiz'one che da un esame me­
dico da farsi 'prìm.à.i^eiraicoaglimento 
delle prescelte' nell'Istìtuta' Comunale 
feiiaq^iìiil^ Uccellis di, qui, rÌHulti' aiicer.' 
tato lo stato di salute perfetta di 
ognuna d| esse. 

Chi w« e a h i . « i e n e . Il signor 
Bellavitis uob. Antonio, verificatore 
capo dell'ufficio metrico di Udine, è 
stito tra ferito alla direziono dell'uf­
ficia di Moqdovi < 

Viene, a sostituirlo,-da Mantova, il 
I sig<i.qr .Motta Enrico. 

Un s'alato al partente od II benve­
nuto al nuoiio ospite. 

Oepoani^ i ttfnilloni per il i!<Vit</t. 
— 'Rivolger'dì airf^maiiailitra7,ia'no. 

— .Ecco.un, conta che si regola pre 
sto — osservò il maggiore.. 

— M»:ipasso. dire' 'dhejpbsseg'ga -terre 
e ^astel^o ^-r: Riprese, .allegramente 11 
bearhes'e -;.^'Cià'proilijÓ6 un beU'effetto. 
Del resto*mi"pÌHCe;'o sé potessi, il mio 
sogno sarebbe di ' restaurarlo e di'vi-
l'eroi, come un uccello da preda sulla 
sua l-upe. - ' '. ' 

— VI morireste di noia, disgraziato 
••- E credete che mi diverta sempre 

a Parigi? Nelle nostre montagne almeno 
ci si riteinpra, si respira a larghi, poi-
moni,';lungi dall'aria infetta di bacilli 
e di miorob' ; per parlare come i cer­
retani ohe credono d'averli ioveatatì. 
Sono più filosofo di quanta potete cre­
derlo. , -

— Sarai, oaribso ili vedere quella 
bicocca,—^',d,Ì5se Caoipayrol. — Vi si 
può f^r ooìaijiqpe? . . , , , 

—: $i,'tà o'al'àziorie dovunque! 
,—,Ma in.oasa, ,yo^t^•à? , 
—. Parodi' tìon es.sere di .troppp. dif­

ficile oontéatatura: ùnaqascia dJi^ardo, 
una frittata e qualche bottiglia' di. vino 
di. Spagna. 

— C'invitate, Rjbas? 
— tJoj) "piacere. I mQntanari sono 

ospitali. ' 

oz30-j:cr.A.''a2a:E 

Ancora a proposito degli impiegati... 
e della F ôrca 

Udinf, L'i ottobre 1003. 
Egr sìg. Direttore del « Friuli » 

Le ripJi'io un breve ed istruttivo 
dialoghetto avva.-iulo tra mo ed 1! sig. 
Teiiaa dol Oiirnale di Udine:. 

— Oho razza di ooinmouto ha l'atto alla 
mia lettera di dimissioni'? L'articolo l> ten 
denavoso. 

— ^0^ è tandonaioso, ^an rileva un 
fatto, soinplioeinonto. 

— Clio o'eiitr.i allora la Biblioteca o n 
la Cainora dol L.ivoro? 

— Non ìi Vero forso ohe l(*i ft impiotato 
del Colmino? 

— B olio vuol diro'? 
— Il puliblìoo giiidìolioriM 
— l'oiò la mia lollora fu aUornliii io 

non nominai Sovrani, 
— Ma sì aipiva l'aoiimonto. 
— Xo, poi'olu'i 30 veniva l.oul/ot od altri, 

ora io sto..4so: 1 tonuini oraiif) gonoi'ioi. Voi 
o'ò l'art. .'1 dolio Statuto Oamortilo clin 
vieta lìl fare niello, pòìitira. Quui'li ooiii'̂  ci 
aslonommo dallo oiioraii'/.o por Cavallotti, 
dovevamo astoiioroi anello in altra ocasloni 
consimili, io poi-mi trovo ora naturttlrno'.llo, 
col Soijrotavi.ito contralo dì Milano. 

— sia fil: quelli del Segretariato ooii-
tralo hanno jiorfottiimonto r.igìono. 

—. li] tdlora'? Voluto nogai'O al un liiioro 
cittadino il diritto di partooipare ini iill'i 
isLituziono oporaia ? 

— Insomma ù un fallo elio In Camera 
del Lavavo *> una mina rmitinna aMtm In 
{fitìtìtìàoni. 

— tjitosto lo dito voi. 
—- È voi lo l'atei 
— Arrivo Ipi'oi. 
Il commento «iene da sé Non par 

vero agli 'avversari di combatterò la 
Camera del L'ivoro, ch'essi del resto 
hanno sempre osteggiata. 

d/arttoolo poi ohe mi rÌ5[uarda (fe­
rocemente partigiano), tonde a coinvul-
gorc la min persona con l'istituz ono 
ch'io rippresentovo. insieme ad altri 
otto colleghi. A che cosa dunque vcol 
approdare? A demolire me, 0 l'Istitu­
zione? Forse i'uiiu e l'altra, noli'11.teii-
zlone gesuiiioamente recondita. 

E, 'd ico, per i galantuomini di q tal-
sias' partito, c'è bisogno di spiogai-d di 
p ù ?. ! 
- Con stima, suo -

dev, 0. Bragato. 
, - • 

Continuando 
Ilo data, e volentieri, la parola « per 

fdttii personale » all'egregio Bragato, 
il cui caso mi ha g à otferto ocoaiioiio 
di rilevare l'imp-joitenz'i inoorroag.b.ij 
dei nostri buoni forcaiuolì nei riguardi 
della libertà politica dogli impieg.iti; n 
di dire ohe cosa se ne pensa al Friuli. 

Non ol .sarebbe ora bisogno di n-
peter.e cho. rispettando l'opiuiouo dtd 
Dragato e didS igi'olariatu contrai 1, la 
discutiamo, peroliè slamo di opinione 
contrarla; né ce ne rimuove la rlspost-i 
oorlase oho ci (a l'on C-ibrini nol-
\'Avantì, negante cho l'anatema d'in 
degnitd lancato ounti-o ia Commissiono 
esecutiva sia stato « uu gdsto nervoso ». 

l.» divergenzn' sta appunto nell'in. 
terpretaZ'ono dall'art. 3 dello statuto. 

Per noi, l'omaggio al Capo dello 
Stato, nelle circostanzo io cui fu reso 
qui a Udine, non riveste punto il ca-
ratiere, inibito giustamente da quel 
^articolo, di « atto politico » nel senso 
di «manifestazione di partito». ,, 

I<! però approvammo quell'omaggio, 
è trovammo eccessivo ed errato il bia­
simo, vonuto i-xì Sogrjtariato centrale, 
e riteniamo pho l'assemblea —.miglior 
giudice del ,/'àtto, e dello spirito ~ 
)o respìngerà.. 

Ma, Ciò [iir^mes,3o, ripetiflm.o, risolu-
tamap'te''< ia rivehdicazto'ne della'-più 
ampia e,;Compl.at,ii. libertà dì opinione u 
vii azione politica, per il signor Bra­
gato come per qualunque impieg.>ta 
del Comune, pari a quella di qualun­
que cittadina. 

Libertà girantita — ripoliiino — a 

Ijgli tacque. 
Va'unoise guardava melanconieara^nto 

ì campi, I prati, 1 b}achi e le caso sfi­
lare davanti gli sportelli 

Si voltò per diro ; 
— Sicctiè faremo colazione nella vb-

, stra rovinai ;' 
•i— So lo volete. , ' ' 
— Certamente, accetto, 
Campayrol strizzò l'o'c'chio 0 scapabii'j 

,con R-bas.uno sguardo d'intelligenzì. 
Quesf-J segno voleva dire: " 

; • — Tutto va bene ! ' ' ' 

CAPITOLO X-XX. 

— Angoulemo, cinque minuti di fer • 
mata. 

I — So6»d0,te Vnunoise' .->. disse Cam-
: payrol. ' • < . - . , 

— Un minata, e voi ? 
— Io Don mi muovo Uno a Bordeaux, 

: Dacché questa buon Ribas ci tiene com-
' pagnia' H tempo passa come un lampe. 
j .11 gentiluomo .dal nasoiaquìliao ri­
mase solo còl maggiore. 
^ — Ma ohe cosa pretendete fare d. i 

I vostro amico? — chiese. 
; ' •—Come potrei dirvelo so non lo t-) 
nemmeno, io. Io osegnisco la mia con-

i (Coìitimia) 
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loru da ogni Amministrazione lìemo 
cratlca, quanto aborrita e minacciata 
liiiUi! Ainin!ni'itra7.ioni mni",r:ih'.; pur lo 
qu^li è titolo privil<]|;iatii »gli imp'Oglii 
pubblio! la tsnsera di e socio ftUivo >. •-
delle congregazionoello privato die 
sapete 

K questo è quanto, 
• * 

i « protestanti ». 
I protestanti — dunque — dell'E-

. apojizioaa hiniio indetto un Comislo 
per procliimare, probabilmente .. lo 3ci-
aoia; se no, a che servirebbe! Taot'è 
vero ohe il Com'zio, molto probabil-
monto, si rinvierii a tempo infinita-
mettte itid'iternvinato. 

Vi» Patfia, oli) li ha aoouratamente 
seguiti e pedinati e serviti di barba e 
di parrucca, li saluta in fine —puntando 
il pollioe sul naso e agitando la mano 
u ventola — con questo oommento, olio 
è un vero., tiro birbone: 

« Parole e parole • - ecco la nostra iin-
prosaìone soliiottn. M .lunlie parole iii^iU8le, 
uaiigoi'ato. 

«Xoii fò dubbio ohe lo singolo giurie 
coinmisoro errori : se no ooiuiuottono e uom-
mettoniiino sotupro dappertutto. Ala voltala 
0 girala, sopra un nuinoro di premiati elio 
parvo tiiiclie occcpsivo (intorno a mille oia-
quoc'onlo almeno; il 50 per ooutol) lo pro-

farla grossa, al con­testo non arrivano, 
tinaie e me:ì/.o, 

4 Noti Bono molto •, non ROUO tutto giunte Ì 
alcuno si coiitradditiono, si elidono l'ima 
l'altra. 

«( Dol roste, conio si può argomentare 
dal luiinoi'o degli intervenuti, gli umori 
bolUoosi vanno siiimando. W crediamo ciie 
tutto llniri\ in nulla. 

« Abbiatao'.(Ietto, iparolo ingiuste». Son 
quello rivolte al Comitato, che lavorò, ohe 
fece molti.ssimo — e molto foco bene. Tutto 
bene no, ueanolio questo, natnralmento : e 
non mancammo di oriticare alcuni atti suoi: 
ma ci'odiaaio ohe la oittadinansìa gli debba 
essoro e gli sia grata Q . 

Nò pìùi né meno — 6 voltala o gi­
rala » ~ oió otte De disse iln dai primi 
giorni, sentite tutte lo campane, 
e senza illudere nessuno, il Friuli ; e, 
sa por giù, 0:0 che ne disse, a semplice 
lume di naso, il Oiornale di Udine. 

Ora è lecito osservare: se tutti, &a 
^da prinoipio avessero parlato cosi — 
chiaramente — iu nome dal buon senso; 
non c'ora qualohe probabilitit che si 
fosse « incominciato » — il ohe era 
asciai meglio — in quel «aul la», nel 
quale la Patria, uu po' tardetta, pre­
vede ohe « si finirà » ì 

* 
* * 

Par la gentilezza nell'umanità. 
Il Giornate di Udine ha da « un 

signore ohe ritiene bene Informato » : 
« Ij'nl'floio dello Stato î ivile di udine 

mi ijormette d'informare il Oiornalo di XI-
dìnii olle il cognome di Nasaroati .imposto 
alla bambina morta nella decorsa aoUìmaua 
al nostro Ospizio L*rovinciale dogli Esposti, 
non l'ii dato da quoH'niHcio ma dall'uf-

.ilolale dol Comune nolxtuale dotta bambina 
ebbe i natali. 

« l'osso poi assicurare elio detto ui'floio — 
in ottemperanza a precise disposizioni di 
leggo — ha sempre avuto cura perciiè i 
cognomi che vengono imposti ai trovatelli 
iioa abbiano ad essere nò ridicoli, nò tali 
du lasciar sospettare l'origine:». 

Prendiamo atto che l'imbecille in­
ventore di cognomi crudelmente grot­
teschi, non è, dunque, in Udine. 

£ ' , però,, sempre.... in questo mondo, 
e in paese civile. ^ScT'è sempre troppo ! 

jii ColUMENTATOItll. 

SCAVI 
Sotto' la. dlreciiuse del maestro aig 

Alfredo Lazzarlai e del perita Gino 
ÀutooÌDi SI vanno in' questi giorni com 
pieiido interessanti scavi nella grotta 
Voi ka in quel di Sivognano per cura 
del nostro Circolo Spleleologico ed 
Idrologico e dietro sussidio del Mini­
stero della Pubblica Istruzione. 

Si attende la venuta dell' Ispettore 
dei Musei e scavi del Veneto, prof, 
coium. Gherardo Ghirandini, li quale 
ebbe gi^ ad .occuparsi con interesso 
della cosa. 

Unione Velocipedistoa Udinese 
Gita a S. Vito al Tagllamanto 

Per domenina 18 oorr. è indetta una 
gita sociale con meta a S. al Taglia-
meuto (lem. H6 circa) dove, promqssi 
da quella Unione Velocipedistica, a-
vranno luogo un Convegno oidistioo, 
corse su strada ed altri festeggiamenti, 

Sono fissate due partenze, entrambe 
dal Piazzale di Porta Venezia, la prima 
alle ore 7.30 e la seconda alle 13 pre 
cise. Ritorno libero. 

Si raccomanda ai soci di intervenire 
numerosi muniti del bracoiaie e posai-
biliuente col costume sociale per pren­
der parto alla sfilata a premi. Si riporta 
qui sotto il programma dol Convegno, 
avvertendo pure ohe per l'occasione 
verr^ posto in vendita un distintivo 
ricordo. 

Programma : 
Oro 0,30 Kioeviraento degli ospiti 
» IO,— Vermouth d'onore 
» l i . - - Ooiiforenza 
» 12.30 Cimoliotto offorto allo Rap­

presentanze 
» ìi,— Kiunione doi ciclisti in Piazza 

Maggiore per la sQìata 
D 15,— Corso oiclistiolie. 

U Consiglio Direttivo, 

Una gita a San Daniele 
della Sooletà Ira agenti di oemineralo 

I) amo II proj^rammi dulia gita che 
la Società di Mutuo Soccorro fra A.-
genti di commercio ha indetto per il 
giorno 2,'j oorr, per festeggiare II di­
ploma d'onore che all'EiposizIone Re­
gionale venne nsingnato «Ila splendida 
monografia Illustrante con tanta dlli-
giuiza il suooessivo svolgersi del soda­
lizio, sino ad assumere lo stato attuale 
di floridezza: 

Ore 13.80. Partenza «»» treno spininh 
dalla Stazione della Tramvia a Vapore. 

Ore 15. Passeggiata sui colli di S. Da­
niele. 

Oro 20.35. Partenza dalla Stazione di 8. 
ILiniele. 

Oro al.53, Arrivo a Udine P. Gemono. 
Quota sociale (viaggio compreso) Lire 5. 
ha Oita si olTettneril con qualunque 

tempo. ^ 
I signori scoi aderènti' Bòne pregati di 

far recapitare la loro adosione acconlpa-
gnata dal relativo importo, entro il giorno 
2'ò ottobre ad uno dei membri del Comitato 
sottoiiidicati : Dol Pup Domenico, negozio 
Cantjirutti — De Punii 0 . B., maceUeria 
ex Diana — Moro Silvio, via Cavour 2(1. 

Ea«a*>*0*i<»>)> Si era nel pome­
riggio di ieri sparsa in città la voce 
— riferita anche dal Crociattì — oho 
una ragazza ventiduenne, certa Maria 
Pianini, fosse morta a Feletto, iu se­
guito alle ferite riportate in una lapi­
dazione da parte delle aompagno. 

La cosa invece non sussiste : trattasi 
di una povera g'ovane presa, come duol 
dirsi, di mira dalle compagne di lavoro, 
che sorpresala, dopo qualche seta dì 
appostamento, sola lungo la via, nono­
stante le precedenti e ripetute esorta­
zioni dol padre la gettarono giii in un 
fesso e la percossero eoa.i zoccoli e 
con sassi. 

La cosa risale ad oltre una settimana 
fa ; ma già altre volte la povera Maria 
era stata oggetto degli insulti e delle 
sassate delle compagne. 

Il medico giudici le ferite di nessua 
gravità, ma la poveretta, specie per 
consiglio di quel parroco, è tatt 'ora a 
letto. 

NOTE E NOTIZIE 
I Reali d'Italia a Parigi 

Il C a a l e l l a n i In l i b s r l i i p p a w -
WISOPIM* In seguito alle risultanze 
dell'inchiesta giudiziaria, venne net 
pomeriggio di ieri soaroeràtaqnel Luigi 
Castellani che ebbe involontariamente 
a ferire gravemente con una fucilata 
in Ohiavris — come i lettori ricordano 
— la propria domestica Luigia Coda-
rini. 

Lo stato dell'infelice - - tutt'ora de­
gente all'Ospedale — è sempre assai 
grave. 

M a n i a • u i e i i i a . Una volta erano 
le giornate di canicola estiva quelle 
che davano il maggior contingente, di 
suicidi, da noi invece è ora ohe p()r-
troppo si nota una recrudescenza di di­
sperazione — 0 di triste suggestione 
— negli stanchi della vita. 

Anche stamane dobbiamo registrare 
un tentato suicidio nella persona del 
bracciante Luigi Gallina fu Gaetano, di 
anni 54, nato a Ravenna e dimorante 
a Ceria, nei dintorni di Pasian di Pra^o, 
che si inferse iersera alle 6 una col­
tellata al collo, procurandosi una fe­
rita di 10 cent, alla regione sinistra, 
interessante i tessali molli. 

Fu trasportato all'Ospedale.I medici 
si riservano ogni giudizio. 

È n t a t s a n i a p p i t i a ieri lungo 
la strada Colloredo di Prato a Udine 
un portamonete contenente piccolo oc­
chialino d'oro e denaro. 

Il trovatore riceverà competente 
mancia portandolo alla Direzione del 
nostro giornale, 

B e n a f i o a n z n . — Per l'erigenda 
Ospizio Cronici la locale Cassa di Ri­
sparmio ha ricevuto lire IO dai sig. 
L. Manin, 

Stanai» anamobillala con 
proprietà — servizio aootiralo — vo­
lendo, appartameatino per . «posi, cor 
uso della cucina — a coudizioni mo­
diche — presso distinta signora. — 

Rivolgersi all'Amminstrzione det 
giornale. 

Buona aaanxa. 
OfffU falle alla OOHgregatioiw ili Carili 

in morte ai 
Merlo ing. Silvio; tiv.v. Emilio Nardiui 

lire 1, avv, 0. dirardini 1. 
Giacomo avv. Levi : Pellegrini Angelo 

lire 1, Vittorio di Brazzil 1. 
Al Comilgh ProUlf. fyltlnf. in marie di 
Ctiacomo avv. Levi : notaio de Fornera 

lire 2. 
Silvio iag. Merlo.: §te&no Masoiadri 

lire 2. 
AH'Srij/eni» Otpiutt CrtNiai In mtru di 
Giacomo avv. Levi : Degani Nicolò 

lire 2, 

La Regina giudicata dal << Figaro » 
Ecco come il FVt/czr-o-descrive laooinparsa 

della regina Elona sui piazzale delia sta­
ziono di Parigi : 

< Dà principio la folla non l'aveva 
veduta, ma quando Loubet le offerse 
la mano per salire in carrozza, ella ap­
parve all'improvviso iu piedi sulla 
<caleehe> alta, svelta, elegante, Ri­
mase cosi per un minutò, aggiustando 
le pieghe della sua veste, per dare 
tempo a madame Loubet di salire ac­
canto a lai. Teneva in mano un fascio 
di rose. Riccamente, a semplicemente 
vestita, apparve in tutto il suo nobile 
portamento, la sua vigorosa beltà. In­
clinava graziosamente la testa. Sorri­
deva. I suoi grandi occhi neri brilla­
vano, lillia parve al tempo stesso gen­
tile e angusta e timida. Quasi non 
osava volgere gli occhi sull'immensa 
folla. Allora scoppiò un'acclamazione 
grandiosa di « viva la regina » 

li pranzo ufficiale all'Eliseo 
I brindisi 

All'Eliseo, alle 745, pretenti circa 
150 invitati, ebbe luogo il banchetto, 
lussuosamente e artisticamente imban­
dito. 

Il Presidente delfa Repubblica ha 
fatto il seguente brindisi :. 

« Sire ! 
La Francia eonprande U ligalfiijihto 

della visita di V. M. al presidente della 
Bopubbllca. 
' <: Essa vi vede una, splendida dimostra­
zione dello strotto accordo, che, rispondendo 
ugualmente ai smtimcnti ed agli interessi 
del del popolo fràneeae e del popolo italiano, 
si ò stabilito tra i loro Governi. 

<: Sicura ormai che i due paesi possono 
con fùìucia'reciproca e col medesimo buon 
volerò attendere al loro compito nazionale, 
la Francia saluta l'arrivo di V, M, oon.ein-
cera gioia raddoppiata dalla graziosissima 
presenza dì di S,- il. la Itoglna, 

<E' di tutto cuore- che a nomo della 
Francia e del suo, Governo alzo il bicchiere 
in onore di V. M; e bevo alla gloria" del 
vostro Uegno, alla vostra feliotà, allo, te-
Iicit,\ di S. M. la Begina e della Begina 
madre e di tutto, la famiglia 'lieiile, alla 
grandezza e alla prosperitil d'Italia >. 

Re Vittorio risposo col seguente: 
« Signor Presidente ! 

«Le parole cosi amabili che mi avete 
rivolto auraontanb la viva- so'idisi'aniono 
elio provo in questo momento.- L'acco­
glienza entusiastica- ciie la cittil di Parigi 
e la Francia intiem hanno fatto alla^Iiegina 
ed a me ci ha profondamente ooinmossi. 

«Como voi, signor Presidente, io vedo 
in tale accoglienza qìialcìtc cosa di più di 
una semplice manifestazione di quella squi­
sita cortesia elle ò una delle qualittl tradi­
zionali della nobile nazione francese. 

< Con ragione la Francia conaidora la mia 
presenza a Parigi il rUultaio naturate del^ 
l'opera di riavvicinamentb felicemente com­
piutasi fra i nostri dee paesi. Gli interessi 
dell'Italia la portano ad augurare oon tutte 
lo sue foirze la conservazione della pace. 

«La sua posiziono in Europa la mette 
in grado di contribuirò colla sua attitudine 
alla realizzazione di quésto risultato alta­
mente civilo. 

«E' verso questo scopo ohe si dirigono 
le mie aspirazioni più ardenti, ciò ino pure 
gii sforzi costanti del mio Governo, 

« So clic i miei sentimenti sono condivisi 
dalla Fraqcia e dal Governo della Repub­
blica : sono dunque oggi doppiamente lieto 
di trovarmi sul suolo francese, lieto della 
cordialitt manifestata albi Hegina ed a me, 
lieto di alzare il bicchiere alla Vostra sa­
lute, signor Presidente, alla grandezza e 
alla prosperità della Francia», 

I due brindisi, tosto divulgati dalla 
stampa, fecero ottima impressione nella 
oittadinsDca. ' ' n , 

Essa lo manifestò néUe-aeclamazioni 
sempre più calorose ai Retili, rqaando, 
dopo il banchetto, si recarono allo spet­
tacolo all'» Opera » 

I parigini dimentioheniBno difficil­
mente querta serata di'^%Ììlìasmi nelle 
vie affollatissime, sotto %è 'luminarie 
che sembrano opere miglca. 

Gli augusti visitatori fra le vivo accia' 
mazioni entrano nel Castello dalla porta 
di marmo, allo 10 30, ricevuti ai piedi 
dell) scalone dal oonsorvatoro dei pa­
lazzi De-Noh&o. • • 

Guidati dal ministro dell'istruzione 
e dal direttore delle Belle Arti, inco­
minciano subi 0, aocompagnati dagli altri 
personaggi, la visita al palazzo. 

La visita dura fino a mezzogiorno. 
Indi, nella imponente Galleria dello 

Battaglie, A, preparata; la. oolazioue. 
Alla Àolaziono il ite sieda di fronte 

a Loubet avendo a destri la' signora 
Loubet e a sinistra la signora Chaumiè 
La Regina siedo à destra di Loubet. 
Vi partecipano pure i Ministri e l'am-
basoiatore italiano. 

I bicchieri son dei tre colori italiani 
bianchi, rossi e verdi. 

Dopo la colazione, cessata la pioggia 
durata fino allora, e sotto un sole 
splendido, i Sovrani, Loubet e gli altri 
personaggi, discendono dalla scala dei 
principi, visitano le nuovo sale del se­
colo XVIII ed escono nel parco, ove 
li attendono splendido carrozze alla po-
stiglioqa tirate da superbi cavalli, per 
la esoursione nel parco e ai due Trlanon. 

Alle ore 3 30, nel piccolo Trlanon, 
viene offerto un rinfresco. 

L'animazione in Parigi 
Preparativi -~ La caccia di domani 

Parigi 15. 
Quantunque i Sovrani oggi fossero a 

Versailles una folla compatta percorre 
il quartiere dell'Opera ove gli operai 
stanno ultimando le decorazioni, splen­
dide, 

La sedo dell'Associazione degli sln-
denti, pavesata colle bandiere di tutte 
le nazionalità del mondo, ha un aspetto 
meraviglioso. 

Alla partita di caccia ohe avrà luogo 
sabato prossimo al Castello di Ram-
bonillet interverrano il JRe , Lonbot, 
Brasati, i Presidenti del senato e della 
Camera, Ministri ed ufficiali. 

Il programma per oggi 
Ore 10 ~ Il Presidente della Re­

pubblica e la signora Loubet si reche­
ranno a prendere i Sovrani per una 
passeggiata in città. 

Ore 10.10 — Visita all'Hotel de la 
Monnai. 
. Ore 11 — Ricevimento al Munioipio. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conto, Vico Catari a 
S. Eiigio, 3, NAPOLI. 

S ì o w a n a ventitreenne ex isiitu-
tor'e cerca occupazione quale scrivano 
esattore (eventualmente oon oauzione) 
od altro. 

Indirizzo all'urflcio d'Amministrazione 
dol Friuli. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sisìisliita per le malattie Merae e oerToso 

o i > n a u i t a » a m 
ogni giorno dalle ore 11 '/• alle 12 >/• 

P'Rjizs Mercatonuovo (R fUsn.nmol n. 4. 

AN!SO XVII ANNO XVII 
E MEROATALI dtr.-propr. respons 

LIQUIDAZIONE 

^ S T O F F E 
OMNVERNO 

Il liquidatore del fallimento Marchesi 
'Volendo dar fine alla vendita di tutta 
la merce consistente in stoffe per si­
gnora e per uomo, avverte olie da oggi 
in poi cederà detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
del 40 p. 7 , 

Piazffl Tlttorio Emaneie riciiio al Gaffi Gnazia 
Via Belloni 1° piano 

Municipio di Fagagna 
A V V I S O 

In causa det cattivo tempo, non a-
vondo avuto luogo ieri il solito mer­
cato mensile dei bovini, si avverte 
che il medesima ò stato rimandato al 
prossimo venturo 

Martedì 20 corrente 
Dall'CfScio Municipalo, 

Fagagna, li l i ottobre 1903. 
Il Sindaco 

D' ORLANDI 

l 

Gfillegio Convitto Spessa 
OASTELl'RANCO VENETO 

Souola Tecnica Regia — Ripetizione 
ginnasiale — Scuole elementuri. 

Retta annua L. 330 

mum NAZiOMLE 
(PreiAìfito dftl Mloistero della P. I.) 

Firenzfl • Via S. Ropareta, 36 - FireAzA 

Unico palauso costraito io F<rtriX9 por aso 
di eoUfiglo 0 rispoadante a, tutta I9 moderno 
eaigQuze àéiV igiene 0 doUa àidattìciv. 

X S e a s l o n e —• Alunni che frciiaentong 
le floaoìe interno del ooUegio. 

I l S e z i o n e — Alunni ohe frequentano 
la Seaole Hogia. 

(La sf̂ elta & intoramonta afOdata aĵ le famiglie}. 
. SCUOLE [NTERNS - ' Eletatìliiati, Tecni-

olle* ainnaiiali, Istituto Teonlco e Liceo. 
CORSI ACCELERATI — preparatori allo 

nrlfl Lloonjift. 
Leaioai di lingue itraniere •— Musica — 

Scherma — Eqnitjzione. 
I • I i;..i—. H • — 1 

Sópra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclette e Maccle da Cucire 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
mam 
VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Ai Giardini d'Infanzia 
&,• Inwilrisl^Kl 

Si avverte ohe le inscrizioni dei pio-
coli alunni ai Giardini d'Infàasia ai ri­
cevono dal 15 alla Sne del corrente 
mese, ogni giorno feriale, dalle. 9 alle 
12, nelle rispettive sedi di Via Toma-
dìni e Via Villalta. 

Presso le medesime sedi si ottengono 
tutti gli schiarimen'i, sulle quote, sulle 
norme, ecc. 

A Versailles 
Parigi, 15. — Alle ore 9,30 Loubet 

e la signore si recarono a) Quai d'Oc-
iiy a prendere ì Sovrani per accóni-
pagnarli nella gita a Versailles. 

Lungo il breve percorso entusiastiche 
ovazioni. 

Alla staziona degli Invalidi at trova 
un esercito di alti dignitari a, funzio­
nari '. francesi e italiani, i aegàitl dei 
Sovrani i cerimonieri, e alaani. ii)TÌtati. 

n treno parte alle ora d.30 preólse; 
arriva a Versailes alle 10.15... 

Il tempo à coperto. 
La stazione e le vie dei percorso 

sono decorale da numerosi trofei.d'armi, 
e di bandiere italo (raqoeii. • ' '.'.^ .> 

Col sindscor Lofévra 'sono intervenuti 
tutti i consiglieri municipali. 

Il corteo entra ' in oltth asooUo da 
fragorose acolanazioni di enorme folla. 

I veraaitliesi rispondono oon enta-
siaamo all'appello rivolto oon apooiale 
manifesto dal sindaco. 

Le carrozze del oortoo reale sono 
scortate dal S7° dragoni oon bandiera 
a fanfara. 

FaF8F6 liei Prof. Dott. P. Pennato 
Direttore (iell'Ospitale Civico'. 

Sig. J. Serravano 
TRIESTE: 

: ^ 0 il. piacere idi attest'are:,ohé • iV'JVitio^di-
China ferruginoso Serravallp è. uà ottimo .prer 
parato, efficaoissimo nelle dispepsie atonieho ' 
e= nelle, forme di esaurimeato nervoso, 

Udine, 5 dioembre 1908. 

Dott: P. PENNATO 
Direttore dell'Ospitale Civico 

«epODltt m V d i u e i Fai-macie COMELLl, COMKSSATTl, i'AUHbS, l.-ll,lW'lJiiZl. 
1 Bottiglia da un liti-o li, 6.00 - da l\ì litro h. 3.00 - iin l],! litro 1.. 1.76 
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Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselssivaiÉnle^presso rAmtninistrazione dei iliornale in Mine, Via Prefettura N. il, 
mmmmmmmammmmammmtimtm iw iimiiiniwiiiBiiinw iwijiiiiiiifilBiqWMifwa» ' ~ 

Mercato Rubrica utile 
p8i Idiftopi 

Partenze 
da Udine 
0 . 4,40 
X. 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.20 
M. 17.30 
D. 30.23 

Arrivi 
a Vcitfixia 

8.57 
18.07 
14.10 
18.00 
22.28 
23.05 

ila Udìns a Ponteblia 
0 . 0.17 
U. 7.B8 
0 . 10.35 
D. 17.10 
0 . 17.35 

ila Udiìu 
0 . 5,.=ìO 
D. 8.00 
M. 15.42 
0 . 17.25 

da [/dilla 
M. 6.00 
M. 10.12 
M. 11.40 
M, 16.05 
M. 21,23 

B.IO 
9.6Ó 

13.39 
20.45 
10.10 

8.30 
10,28 
10.40 
20.28 

a Cividah 
G.31 

10.30 
12.07 
10.37 
21,50 

Partenza Arrivi 
da Vcncua a Udini; 

0. •1.45 7.43 
0 . 5.10 10.07 
0 . 10.45 15.25 
D. 14.10 17.00 
0 , 18,37 23.25 
M. 23.35 4.40 

dii Poritchha a Udim 
0 . 4,60 7.38 
1). 0,2^ 11.05 
0 . 14.39 17.06 
0 . 10..5S t0.40 
D. 18.39 20.05 

da 'Meeti a Udim 
A. 8.25 11.10 
M. 8.00 12.55 
n. 10.45 20.00 
D. 21,25 1..32 

da Oimlale a Udim 
M. 8.40 7.1« 
M. 10,53 11. IS 
M. 12,35 13.00 
If. 17.16 17.40 

>M; 23-.00 22-28 

daQuìarsa aPortoip-, daPm-iogr. aCasarjia 
A. 9.25'i 10.05 0 , 8',21 • 9.02 
0 . 14.31 15.10 0 . 13.10 , 13 55 
0.' 18.37 ' : J9.2D ' 0 , 20,11 ' 20.i)0 

da Ctùiarsa' ai^piiithb'. daSpilihil. a CaaUrm 
0 : , '9.15 
.M. 14,35 
0 ; 18,40 

Tratnvia 
da Udrà» a S. 

R.A, S.T.DamelK 
8.40 9.10 

11.40 13.00 
15,15 10.35 
18.00 19.20 

8.15 
11.20 
14.60 
17..35 

a vapore 
da h, a Udine 

Damele S.T. R.A.. 
7.80 8.35 9,00 j 

11.10 
13.55 
17.80 

12.25 
15.10 1(1.30 
19.45 —.— 

dei valori 
Cainera di doihmercio.. di .Udine 

*C(»rtd inedio dsi vAtitri putt^tiéi'é'^ft carAhi 
dtl giorno IS mialin 1903 

Servizio delle' corriere 

10.00 . 0 : ' ; 8 . 1 6 ' 
16:25 . 3 
19,25 « * ( 4Fm 

Udim 
M . - ' 7.U-
M. . 13.10 
M. 17.50 

Vemxia 
C, 7.00 
M, 10.26 
D. 18,25 

Udine 
M, 7.24 
M. 13.10 
M. 17.56 

Trieste 
D. 6.20 
M. 12,30 
D, 17.30 

S, Giorgio 
D-, 8-,lS" 
M. 14,15 

. D, 18.67 

5 . Giorgio 
M. 9:5 
JT. 14.50 
M, 20,30, 

S, Q-iorgio 
D, 8,12 
0 , 14.15 
D. 18.57 

iS, Qiorgiò 
M. 9 .5-
M. 14.60 
M, ,20.30 

8.53 
, , 1 4 . 0 0 
' IS.IO 

Vmexia 
• 10.10 
!, 18.20 

21.30 

Udim 
0.53 

16.50 . 
21.1S 

TriMle 
10..10 
10.40 . 
22.10 • 
Udine 

9.53 
15.60 
21.16 

P e r Cividole • - Rouipito nll'*Aquila 
Nora 3, via Manin, — Vnriema, alla oro 
16.30, arrivo Ja Civijliilo allo 10 ani, 

F«r SiJtti» — Rocopito idem. — Partoiiza 
allo In, arrivo da Nirais allo 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì o Ballato. 

Fox I>onnolo,' aiorMgliitiio, Caationa -
Recapito allo; «Stallo al Cavallino» 
via PdaooUa —rartonze alla 8.30 ant. o 
alle 15, arrivi da Mottegliiino alle 9.30 
e 17.30, cicca. 

Per' Bartlolo — Rcoapito cAllisrgo 
Roma2, via l'oscoUo e «tallo «Al Na­
poletano», ponto Vo'icoUo — Arrivo ali» 
10, partoniia' allo Ifi di ogiiì' mart«di, 
giovedì 0 sabato. • . , 

Par TrlTifputno, P à r i a , PaUnanòira — 
• Recapito «Albergo- il'Italia i - - Arrivo 

• aUe O.iJO partenwi allo l o , di ogni giorno, 
Per Povolet to , Faadls, AtUiuU — Ko-

capitij «Al . T o t o a f o » , . — l'arteiiza allo 
I H ; afrivo allo'»,?)!!, ' ' . ' • 

Iptìi "cfeajiW»6l-s*ife(fniuièV'— tsé'cKpito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza allo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r Teor, &ivignanp, Mòrtegl iano, Udine 
— Recapito allo «Stallo l'auluzv.a >' Sali. 

• Gradano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle IG di Oh'ni martedì e sabato. 

La Polvere Bosea 
a iMase <(i chlnn., 

per iÉbianeliire i denti : 
>i*»n2* rtÌAtraiffrorà bi «roBilto 

'HHIJ StttbiiimfL'to fdrrrHrHiiticc ( . Ct--
hnni' .aV l'^Ìif?^*;''TÌtìfì*V!S i' fr»i.prv. 

• '"Jtiti dallo in»lftttirt òaj vs'ribo «'igitet'i 

Una w.' .ola c e n t » S O 

, Si vnnde presso l'AinininifltmKwt 
gi naie IL FRIULI. 

RENDITA f) •', , 
, 4 " . • / . • • • 

« ì'If'"- • • 
, s •;. 

Azioni 
Binca'4'Italia .. 
f'flrrovio Meridionali 
> > MeditóvrftD8« 

Obbliiiaiion' 
farrov.' UiiiDe-Poàtdbtia 
' j, Meridionali 

' ', '. Meditenaaea i ',( . 
, Italiane 3 "t 

CilUi di Etoma (4 'i oro) 
..Cartelle. 

PoDdiaria BaDM Italia 4 <•/„ . 
V n R « ' i /B 

, C»m H., Ullaao 4 •/> 
' : , I l t lial., Roma 4 'i' 
,, , „ „ Idem 4'/ ,"/ . 
Cambi (ohequss ^ a vista), 

Qerai&nia (maroaiy,. , , . . 
Austrie (corooej " , ' , ' 
Pietreliarga' (rubli), 
Ramaaìa (lei). 

?ai)» York (dollari) ,, 
ordbìa (Illa turoho) 

163 22 
. Ì0>i3 l 
: 0 I , 9 L 
71 BO 

109,0 — 
8 D 0 . -
m Hi 

607 I — 
S50 60 
eo4 
3S8 75 
508 — 

I 
BOB — 
bus 26 
b U — 
613 B'> 
508 60 
620 -

123 
104 
MB 

64,'. 

; i i i ' 

éo 
IO 
4£ 
14 , 

22 CU, 

ùiH 

Bòrea'dì Milano 
IB Otdibn • 

Rend,It.60|(i 103,22 
ld,,flae inaia 103,42, 
\S:Xt.'t% •/,• im,3r 
k «112 0(0 101.90 
Id. SV, 74-6'J 
Baoea (ieaehite 80,—> 
Id. d'It. • . 1090,-
Oommereiele 783,60 
CrediU>.Ital, , B'9.S0 
Vm. Uerid.. ' p 9 2 -
Mediterrauee 483,— 
Krjiii'iiia ' ' 99,73 
Londra ' 25.11 
Oérmanla 122 95 
Svitiwa 99.70 
Her, Gaaer, 6 2 5 . -
Fon. B. lui, E09.— 
Ralf, Ziio, 318,— 
Liinir. Jloui 1532,— 
Id, Cantoni. 536,— 
Cbrtr. Von.' 531 — 
Obb,' Mer. 3 6 1 . -
Id. n. 30[o' 858.60 
Cot. Ve'lies. 277.— 
Ano, Tomi 1876.— 

%'X I l Eosfb-Stricnò-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nejJi'iipjtJiiiiéiiijMèHirieclici 

IL P I Ù P Q T E N f l | i i p N I C O R I C O S T I T U E N T E 
;dai Professori . Ili» Giovanni,'ikliincUI,. .Morselli, ,U«rro, KonH^II, Oc •Bt.'nz!, 

...ISacceili, .•4clama^hid,''VlKioil, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il silo praparato Foafo-Stricno-Poptono, noi casi 

nei quali fu da me presoritto, mj ha dato ottimi risul­
tati . L'ho ordinato ai abfforenti per Neurastenia'o per 
Esaurimento nervoso. Son l ieto di dargliene questa 

' diohiarazìone. 
P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stésso '• usi)' del-'suo 
preparato; prego perciò volermene inviare uri paio 

, di flaconi. , 

Presso l'autore F- Dei l.uporRijBÒiìai Màlisa.-,;-
Angelo Fabris e V. Beltrame. ' ' ' 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati delia Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptono del Prof. Del Lupo, o 

posso diohiarSire ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituonti ben gradito e fa­

c i lmente to l lerato dagli infermi. 

Paop. GUIDO BACCELLI. 

;'Iiir!|IiP|̂ e presso le Farmacie Comessaflì, 

r 

Chiusura ' di Parigi 
' lE OHJilire 

Barbio 4»/, —. • 
Arganllna 18 0 —.— 

, 1898 7926 
Braiil. B0|o 9 i . -

, •*(i|o 16TO 
Sosaovioe • \7i7.— 
Rio Tinto 1204.-
Crédit L^nmn. 1102 -
Metropoiitaina 477.— 
Thomaon Houa. 640.— 
Sdragoaie' 34B — 
Nord Espagno 214.-.-
Anda'òafi 
Charterèd 
De Beerà 
Bastrand 
QoldSeldi 
Godnld 
R«nd ACince 
Aoodepoort 
VillagB 
Capa Coppor 
Robinson 
Tharsie 
Traaavaal 

174 , -
B8.— 

483 — 
197.— 
133.-:-
135.— 

182..^ 
6 8 . ^ 

237.-J-
101,-i-
02.-^ 

Avvisi io terza e quarta | ? i g p a prezzi modicissimi 

CARTOLERIE " \ 

8 
Via Meroatovocohio — Via Cavour 

I 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.7.'> 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0..)0 

Prezzi pei MiiDicipi, Scnole, Istituti e Maestri pei l'aniio suolas. 903-04 
ìOO Libri carta greve satinata formato 4° > ^ 

scrivere di pa^. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chi log 3,600) . . . . L. 1.70 

0̂0 Libri carta greve formato 4° loon di 
pyg. 28 id » 3.25 

ÌOO Libri carta greve formato 4° scrivere 
(li pug. 56 id • . . . 

100 Fogli carta greve for. 4* scrivere ifi. 
100 Fogli cartH .greve• forra. 4" leou id. . 
lOO l'"ogli carili notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (l.i4) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardinuth . . . . 
•Una scatola gfsso 
Un litro di inchiostro aero perfetto . . 

Sui libri di testo sconto dei IS per centOf 
sui pre?zi stampati sulle copertine-

1 
o' 
a 

Scatola Popo!ape 
s o toylì e 50 buste 

Cent, 5 0 .Gent. 
SpeaJalilà delle Cartolerie 

UDINE-

R> Farmacia Zarri - Bologna 
ENRICO VIGHOU. Suocessora 

Specialità della' Ditta 

' AlPUfflcio Annun­
zi del FriuUsi vende: 

Btieni-kllna a lire 
1.50 e -2.50 alla bot-
liglia, 

i&cquti ti* oro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 
A,«qua l^oroiiM 

a lire 5i alia botti­
glia, 

A equa ili gelso­
mino a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
,4fricana a lire 4 
alla bottiglia. 

(Nerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 

S ord (ripe cen­
tesimi 50' al pacco. • 

.tinticanixie .«. 
l.>onĵ {>l3;a a iirc 3 
alla bottiglia. 

SieAaETTBANTIASMATMB 
U n i scatola di 20 sigarette LIRE UNA 

j • Per posta aggiungerò L. 0.15. 

PROVATE IL, 

Esigere la Marca CSallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO r.on è a confon­

dersi coi divorai saponi all'amido in commercio . 
' Vorao oartolina-vuglia di Liro S la Ditta A . B a a £ L 

ARO BAR ^ ^ " 

a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE P: ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche Io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-
simih,,perchè, la. préséBisa délìtàharbapo, oltre d'attivare una,buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FeppowChina. . 

OSOl Un bicchierino prima dei'pasH.—'pWWndone'dopo'iil.ba'gnoj'inyigorisoe ea.ecoita.i'sppotito., ' . ' ' , ' 
. . . r, ..,;' Voniloslin tiitla le Faritlacìer Drogherie e Lìqmiristli 

Il Chimico farmacista 6. Baràggi è pure i'unieo preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bols'aggi^^ deì.éayàlU' QWQÌ, dell'|»if«Hibi)leEs«i»patoPB, di Calli e delle 
niloievBassainicne che guariscono prontamente qualunque Tossa.* 
DEPOSITO PEli UDINE,alla farmacia GIACOMO COMESSATTr ' . ' . ' • • 

Dirigere le demande all̂  Ditta: E. G. Frii(i;ffi"jAlEfi GÌ • PAD 0 V A 


